
Verbale dell’Assemblea della CUSL del 9 giugno 2018 
 
Il giorno 9 giugno 2018 alle ore 10,30 nell’Aula di Geografia della Facoltà di Lettere 
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” in seconda convocazione si è riunita 
l’Assemblea dei soci della Consulta Universitaria di Studi Latini per discutere il seguente ordine del 
giorno: 
  
  1)  Comunicazioni  
  2)  Approvazione verbale seduta precedente (2 dicembre 2017) 
  3)  Ammissione nuovi soci  
  4)  Conto consuntivo 2017 e relazione tesoriere  
  5)  Certificazione linguistica latino: valutazione esperienze e proposte sviluppo   
  6)  Classificazione riviste ANVUR   
  7)  Classificazione saperi e aggiornamento classi di laurea CUN   
  8)  Proposta modifiche di Statuto   
  9)  Varie ed eventuali 
 
Risultano presenti i seguenti soci:  Accame, Allegri, Bruzzone, Consoli, Consolino, Cucchiarelli, 
D’Angelo, De Nonno, De Paolis, Di Giovine, Dimundo, Di Pilla, Formicola, Fusi, Galasso, 
Giammona, Grazzini, La Bua, Lagioia, Lanzarone, Manca, Marino, Mascoli, Mastandrea, Monda, 
Mordeglia, Moretti G., Nicolini, Ortoleva, Paladini, Paolucci, Passalacqua, Petrocelli, Piacente, 
Picone, Piras, Portuese, Raccanelli, Ricottilli, Rocca, Romano, Rosellini, Sacerdoti, Santelia, 
Sommariva, Tedeschi, Torre, Valenti, Venuti, Tixi. 
Per delega sono inoltre presenti: Balbo (del. Manca), Baldo (del. De Paolis), Bessone (del. Manca), 
Biondi (del. Allegri), Bonadeo (del. Romano), Canfora (del. De Paolis), Canobbio (del. Romano), 
Elice (del. De Paolis), Esposito (del. Lanzarone), Fucecchi (del. Manca), Malaspina (del. Manca), 
Mazzoli (del. Romano), Tabacco (del. Manca), Audano (del. Romano). 
Risultano assenti giustificati: Brescia, Ciccarelli, Cupaiuolo, Delvigo, De Vivo, Franco, Gamberale, 
Gioseffi, Iodice, Mandolfo, Merli, Milanese, P. Moretti, Pasetti, Renda, Squillante, Torzi. 
Assiste all’Assemblea, in rappresentanza della CUG, la prof. Maddalena Vallozza.  
Vd. allegato 1 al presente verbale. 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente De Paolis; verbalizza la Segretaria Romano. 
 
1. Comunicazioni: 
1.1. Il Presidente fornisce un breve resoconto del Convegno, organizzato dalla CUSL, “La 
valutazione della ricerca umanistica: modelli e prospettive”, svoltosi venerdì 8 giugno presso 
l’Università di Roma Tre, e sottolinea l’interesse del dibattito, che ha visto confrontarsi posizioni 
diverse, anche molto distanti fra loro. Sottolinea, in particolare, come dalla discussione sia emersa 
l’esigenza di modificare l’attuale sistema di valutazione della ricerca umanistica, e come della 
necessità di tali cambiamenti si siano mostrati consapevoli anche i colleghi dell’ANVUR. 
 
2. Approvazione verbale seduta precedente (2 dicembre 2017): 
2.1. Il verbale della seduta dell’Assemblea della CUSL del 2 dicembre 2017 è approvato 
all’unanimità. 
 
3. Ammissione nuovi soci: 
3.1. Il Presidente informa che sono pervenute le seguenti richieste di associazione: 
Francesca Boldrer, prof. associato nel ssd L-Fil-Let/04 presso l’Università di Macerata; 
Paolo d’Alessandro, prof. associato nel ssd L-Fil-Let/05 presso l’Università di Roma Tre. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 



Entra la nuova socia Francesca Boldrer. 
 
4. Bilancio consuntivo 2017 e relazione tesoriere:  
1. La Tesoriera Stefania Santelia riferisce che nel 2017 le entrate sono state pari alla somma di € 
2340, le uscite sono state in totale € 3602: il prospetto delle entrate e delle uscite si trova articolato 
in dettaglio all’interno della documentazione disponibile sul sito della CUSL. Il saldo negativo di        
€ 1.262,52 è solo in parte dovuto alle spese sostenute (che, in realtà, nel 2017 risultano superiori a 
quelle dell’anno precedente di poco più di € 200), ma è soprattutto conseguenza della diminuzione 
delle entrate (€ 2300 nel 2017 rispetto a € 4500 nel 2016). 
1.2. Il Presidente commenta i dati riportati dalla Tesoriera, richiamando l’attenzione sul consistente 
numero di soci in arretrato con il versamento delle quote associative, che per la CUSL costituiscono 
le uniche entrate; ricorda poi che, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, il mancato pagamento della 
quota comporta la perdita dell’elettorato attivo e passivo e dopo tre anni consecutivi la decadenza 
dall’associazione. Il Presidente propone pertanto di compiere una verifica sui mancati versamenti e 
di sollecitare i soci non in regola con i pagamenti a versare due quote, una a titolo di sanatoria, 
l’altra relativa all’anno in corso. 
L’Assemblea unanime concorda. 
 
5.  Certificazione linguistica latino: valutazione esperienze e proposte sviluppo:   
5.1. Il Presidente comunica che, essendo stata nominata la nuova Direttrice per gli Ordinamenti 
didattici del MiUR (dott. Palermo), è stata avviata la procedura per la definizione del protocollo 
nazionale e per l’assegnazione alla CUSL del ruolo di ente certificatore. Una volta definito il 
protocollo, una commissione mista MiUR-CUSL elaborerà un regolamento, che riprenderà in forma 
sintetica il contenuto delle Linee guida; tale regolamento sarà importante ai fini dell’allineamento 
fra le varie regioni in cui la certificazione linguistica del latino è già attiva o in fase di attivazione. 
A tale proposito il Presidente ricorda che la copertura sul territorio nazionale è quasi completa, 
poiché si sono recentemente aggiunti nuovi protocolli regionali: Lazio (che partirà l’anno 
prossimo), Puglia, Basilicata, Molise, Calabria. Rimangono ancora escluse da questo quadro  
Toscana, Abruzzo e Sardegna. 
2. Il Presidente riferisce sui risultati della riunione della Commissione Scuola, appena svoltasi. La 
Commissione ha deciso di affrontare una serie di questioni sia contenutistiche sia procedurali e ha 
stabilito un programma di lavoro:  
1) la Commissione, integrata con rappresentanti delle Regioni, cercherà di ridefinire i descrittori 
delle prove nelle Linee guida, di elaborare e proporre alcuni modelli e di definire i livelli in 
rapporto ai percorsi formativi. Attualmente i livelli sono ripartiti in A1, A2, B1, B2; l’idea è quella 
di verticalizzare il percorso in modo da creare un collegamento tra scuola e università, individuando 
A1 e A2 come livelli intermedi all’interno del percorso, B1 come livello in uscita valido ai fini del 
riconoscimento da parte delle Università, mentre B2 andrebbe legato alla laurea triennale. A questo 
proposito, il Presidente ricorda di far parte del gruppo TECO-D presso l’ANVUR, che sta 
lavorando all’elaborazione di test di competenze in uscita relativamente ai corsi di studio letterari; 
all’interno di tale gruppo, intende proporre che l’accertamento delle competenze linguistiche latine 
si svolga mediante la prova di livello B2 della certificazione linguistica, con una differenziazione in 
rapporto ai due curricula, classico e moderno. 
2) la Commissione Scuola integrata promuoverà a livello regionale seminari di formazione per gli 
insegnanti, finalizzati all’acquisizione di competenze per proporre in aula agli studenti prove mirate 
alla certificazione linguistica. Questa decisione è stata presa in considerazione dell’eccessivo 
numero di risultati negativi registrato nella prova del 2018, che si spiega in parte con l’assenza nelle 
scuole di una preparazione ad hoc. 
3) la Commissione Scuola integrata predisporrà un testo uniformante, più breve rispetto a quelli già 
predisposti, che riassuma le linee guida e le procedure, fissando una data e un’ora uniche a livello 



nazionale e inoltre l’anonimato obbligatorio. Ogni regione valuterà autonomamente la possibilità di 
richiedere una tassa di partecipazione e l’eventuale entità di tale tassa. 
3. Il Presidente sottolinea infine la necessità di aggiornare l’elenco dei referenti regionali e chiede di 
segnalare eventuali integrazioni o modifiche all’elenco di nominativi inserito nel verbale 
dell’Assemblea dello scorso dicembre. 
4. Il prof. Picone ringrazia la Commissione Scuola per l’eccellente lavoro svolto e chiede 
chiarimenti sul rapporto fra il livello A1 e A2, in particolare per quanto riguarda le commissioni 
valutatrici e la loro ripartizione in rapporto alle varie scuole. Il Presidente risponde che sarà 
possibile, se necessario, introdurre sottocommissioni. Il prof. Picone richiama poi l’attenzione 
sull’importanza del delegato di Ateneo entro le commissioni miste CUSL-USR, figura che a suo 
parere dovrebbe essere reintrodotta, dal momento che i livelli B1 e B2 si agganceranno al percorso 
universitario. Il Presidente sottolinea il fatto che la maggior parte dei protocolli regionali 
comprendono una pluralità di Università (eccettuati quelli delle regioni con un solo Ateneo) e che 
pertanto la rappresentanza di tutte le Università regionali dovrà essere garantita attraverso il 
Comitato regionale di coordinamento, nominato dall’USR competente.  
 
6. Classificazione riviste ANVUR: 
6.1. Il Presidente dà la parola alla prof. Romano, la quale riferisce sulle ultime riunioni del Gruppo 
di lavoro sulla classificazione delle riviste, sottolineando la difficoltà in cui ci si è trovati in seguito 
ad un recente parere dei consulenti giuridici dell’ANVUR. Sulla base di tale parere, il requisito 
preliminare previsto dall’art.6 c.3 del capo II del “Regolamento per la classificazione delle riviste 
nelle aree non bibliometriche”, relativo ai risultati VQR ottenuti dagli articoli pubblicati su ciascuna 
rivista, è assolutamente vincolante ai fini della valutazione per l’inserimento in fascia A. Nel 
gruppo di lavoro si è svolta un’ampia e vivace discussione sull’applicazione dell’indicatore VQR 
come prerequisito vincolante e, se negativo, preclusivo, ma nonostante la prevalenza di opinioni 
contrarie si è dovuto prendere atto della non modificabilità della situazione attuale. Il Direttivo 
dell’ANVUR ha manifestato tuttavia l’intenzione di rivedere il Regolamento dopo la conclusione 
della fase di lavoro in corso, che dovrebbe chiudersi entro la fine del mese di giugno. 
6.2. Il prof. Picone ricorda che la Commissione Valutazione della CUSL, da lui coordinata assieme 
alla prof. Viparelli, aveva redatto un documento critico nei confronti del suddetto Regolamento 
subito dopo la pubblicazione di quest’ultimo nel luglio 2016. Ribadendo l’opinione espressa in tale 
documento, segnala altre recenti iniziative di segno analogo, come quella della CUT e quella 
trasversale alle Consulte filosofiche, auspicando un’azione di coordinamento fra le Consulte delle 
aree non bibliometriche. 
 
7. Classificazione saperi e aggiornamento classi di laurea CUN: 
7.1. Il Presidente riassume il parere fornito dal CUN in data 2 maggio 2018 alla richiesta, pervenuta 
con nota ministeriale dell’11 gennaio 2018, di effettuare «una verifica delle criticità relative 
all’offerta formativa per Classi di Laurea e di Laurea Magistrale nonché all’articolazione 
dell’attuale classificazione dei saperi in settori scientifico-disciplinari», ai fini di una revisione 
complessiva delle classi di corsi di studio, nella direzione di una semplificazione delle attività 
formative. Tale parere sarà sottoposto alla valutazione del MiUR per essere poi oggetto di confronto 
con i soggetti del sistema universitario, suoi destinatari, ed essere poi ulteriormente sviluppato negli 
aspetti di dettaglio e applicativi. Il parere sarà presentato ufficialmente, in seduta pubblica e in 
diretta streaming, alla presenza e con l’intervento dei soggetti istituzionali del sistema universitario, 
il 29 maggio 2018, alle ore 14,30, presso la Sala Aldo Moro del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. 
Il Presidente assicura che seguirà con grande attenzione gli sviluppi della vicenda e terrà informati i 
soci di ogni novità. L’assemblea ne prende atto. 
 
8. Proposta modifiche di Statuto: 



Il Presidente riferisce due esigenze che sono state individuate dal Consiglio Direttivo, la prima delle 
quali nasce dalla difficoltà di assicurare la presenza nel Direttivo di due ricercatori, dal momento 
che dalla Legge 240/2010 in poi quello del ricercatore a tempo indeterminato è ormai un ruolo a 
esaurimento. Il Consiglio Direttivo propone pertanto di modificare l’art. 7 c.1 dello Statuto 
eliminando la distinzione fra PA e RU, prevedendo cioè che il Direttivo risulti formato da 6 
componenti, di cui 2 PO e 4 fra PA e RU. La seconda proposta, rispondendo a una serie di 
sollecitazioni pervenute da tempo, riguarda l’allargamento della composizione della CUSL con 
l’introduzione, accanto ai Soci ordinari e ai Soci corrispondenti, di una terza categoria di soci che 
siano in possesso di determinati requisiti (Dottorato di ricerca in materie latinistiche ed eventuale 
post-doc). Il testo di queste due proposte, a norma di statuto (art. 14), sarà elaborato dal Consiglio 
Direttivo e sottoposto ad approvazione nella prossima Assemblea. 
L’Assemblea esprime unanime consenso. 
 
9. Varie ed eventuali: 
9.1. Nessun argomento è proposto alla discussione. 
 
Non essendovi altro da deliberare, l’Assemblea è sciolta alle ore 13.30. 
 
Il Presidente        La Segretaria 
Paolo De Paolis       Elisa Romano 
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